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JugMtayla^ 
Alle radici 
dell'esplosione 
Serbi, CnxHi, Sloveni è il titolo del 
libro di Jose Rnevic che il Mulino 
pubblicherà in marno Queste tre 
etnie hanno convissuto nella ex Ju
goslavia che è esplosa dopo la ca
duta del comunismo llsaggionco-
struisee le divenuta politlco-cultu-
iall di questi popoli che stanno alle 
origini della sepasrazkme Serbi 
Croati e Sloveni si sono Insediati 
nella regione sin dal V-VI secolo 
sull'onda delle grandi migrazioni 
abbattutesi nell impero romano 
Sin dal X secolo hanno dato vita ad 
entità politiche molto ben distinte 
Poi si sono divise perchè sottopo
ste ai due grandi Imperi i Croati e 
gli Sloveni sono imiti In quello otto
mano, menlte i Serbi in quello 
asburgico N libro ripercorre Cosi 
tutta, la stona di Ire etnie che hanno 
pochi punti d'incontro e la cui dlf 
lerenzlazionc profonda viene da 
molto lontano A clascua viene de
dicato un capitolo che tratteggia 
anche come te loro vicende si sia 
no intrecciate con quelle di altri 
gruppi che gravitano nella stessa 
zona bosniaci, montenegrini, abi
tanti del Kosovo e della Macedo
nia 

Nutemo 
La catastrofe 
tedesca 
A cinquantanni dalla Ime della se
conda guerra mondiale la casa 
editrice II Mulino ristampa Lo Une 
del Ketch di Roll-Dieter Mlluller e 
Gerard R. Ueberschar Gli autori, 
dopo aver analizzato la visione 
complessiva che Hitler aveva della 
guerra, entrano nel vivo del rac
conto del fetale 1945 II preazo pa 
K O dai tedeschi fu altìssimo La 

rmania ridotta In macerie, I sei 
milioni d i reclutati per l'esercita nel 
1944 che combattono mal equi-
pagglatievengonodlsmiltl Un mi
lione ̂ duecentomila vedove deci
ne « r f S p t t l a di donne stuprate 
dC<oldau dell Armata Rossa Do
po àVer descritto la catastrofe del 
Refch, || saggio ricostruisce la line 
dei governi fascisti europei, la resa 
della veggenza Donitz» e il nuovo 
ordine mondiale che si Inizia a co
struire allora, nonché il riassetto te
desco Il libro non si limita ad ana
lizzare l'andamento della guerra, e 
la storia poHUco-dlpiomatìca, ma 
lutiate anche nel raccontare la vita 

Sutrtdtana, le sofferenze di mllkml 
I uomini 

Fascismo . .. 
Lotta disarmata 
delle donne 
Partigiane, ebree perseguitate e de
portate ma soprattutto la stona 
di donne comuni che raccontano 
la lotta disarmata di cui sono state 
protagopnlste f i questo tratta In 
guerra senza armi itone di donne 
1940 - iJWS, un libro di Anna Bra
vo e Anna Mana Eruzione die La 
terza pubblicherà In marzo Le au
trici raccontano questa drammati
ca vicenda a partire dall osservato-
r iodl Tonno e del Piemonte Dalla 
ricerca emerge che le donne rara
mente hanno preso le armi, ma 
hanno ottetto un appoggio morale 
e materiale al tigli, ai manti Da qui 
la conclusione a cui giungono le 
due storiche conclusione die fatò 
discutere la guerra non porta le 
donne ad emanciparsi ma akon-
trano là prevalere m loro compor
tamenti materni che le legano al 
pausalo* 

Medioevo 
Come nasce la città 
e ta borghesia 
Laterza npropone un bellissimo li
bro di uno dei imi granili storti del 
Medioevo bi trutta di Le ulto nel 
Madmetxi di Henri Plreiine autore 
del celebro Maomeiio e Cartolilo 
tfrio Pili une racconta come in 
quel periodo n.isi olio e si -wilup 
pano le clito come si (ormano 
nuovi celi e tu partlc-oliire la bor 
ghcsln II Medioevo diventa cosi 
non un insieme di secoli bui ina 
un epoca stoni n pulsante the col
tiva rifililo di so tutti i germi della 
società lutimi e di quella ilvllia or 
ildcritdle alla quiale apparterà 
mi. Attraverso queste innovazioni 
l'Intero «inpltnle murale» del Me
dioevo - setoluto Rietino - apre la 
strada alla fioritura culturale. artisti
ca e religiosa ine prelude alla Ri 
nascimento e alla Riforma |xote-
stanlo 

IL LIBRO. Le origini del nazionalismo violento nel bel saggio-reportage di Amitav Ghosh 
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Cambogia, utopia e sangue 
« I vietnamiti l'avevano presa da 
una decina di giorni Ftinom Penti 
nel gennaio del 1979 era esatta
mente come l'avevano descritta 
quel pochi occidentali - qualche 
giornalista o qualche politico con
siderato lamico» - che l'avevano 
visitata negli ultimi mesi del regime 
del khmer rossi Era silenziosa e 
vuòta itesBade secondarie Invase 
dagli arbusti che avevano bucato 
laslaltA Ma rispetto agli articoli 
che avevo tetto c'era qualcosa in 
piQ, o meglio un Insieme di flash, 
Che davano un'idea molto strana 
del tempo, quasi I Idea di un tem
po negato e cancellato 

Un pnmo ricordo molto preciso 
l'interno di un'edicola di giornali, 
la cui serranda era stata chiusa nel
l'aprile del 197S-quando la capi
tale era stata svuotata dei suol abi
tanti - e scardinata e ritirala su pro-
pno in quel giorni dai soldati di Ha
noi che avevano perquisito la città 
casa per casa, bottega per bottega 
cerano - se non ricordo male -
del numeri di Newsweek di quasi 
quattro anni prima, in mostra per 
essere venduti come facevano e 
fanno rutti 1 giornalai del mondo 

Un altro ricordo 11 palazzo delle 
udienze che il principe Norodom 
Sihanouk aveva latto costruire e 
che negli ultimi anni era stato usa
to da Poi Poi C era 11 divano dalla 
loderà bianca «sto nelle loto e 
nelle riprese televisive, che perù 
dal vivo era sporco e un pò sdruci
to Ma e era anche, nel) angolo di 
un disimpegno, un armadio e 
dentro, sul ripiani, ancora ordina 
ta la carta da lettere di Sihanouk, i 

La Cambogia del 1979 e quella di oggi, ì segni 
di una liberazione sognata e quelli di una rivolu
zione fallita. Il reportage di Amitav Ghosh 
(«Danzando in Cambogia») letto da un giornali
sta che entrò a Phnom Penh nel gennaio 1979. 

MMKOFO*. 
suoi biglietti da viste, le buste era
no passali ben nove anni dal gior
no in cui i l principe era statodepo-
sto dal colpo d i stato del generale 
Lon NoL Un altro ricordo ancora 
se non tosse slato per alcuni posti 
di blocco, alcuni camion carichi di 
m i t an e qualche lontana esplosio
ne di mine, se non tosse stato per 
le zaffate del tanfo di cadaveri por-
late dal vento, i profumi tropicali e i 
colori di quella meravigliosa gior
nata avrebbero cancellato subito 
la consapevolezza di trovarsi 11, nel 
pieno di una guerra o meglio nel 
pieno di una tragedia di cui ancora 
si sapeva poco, ma che già appari
va cosi pesante da non essere cre
dibile 

Proprio questo ricordo di una n 
voluzione cosi radicale da cercare 
di distruggale il tempo mi hanno 
evocato le rapide pagine di -Dan
nando in Cambogia» dello scrittore 
bengalese Amitav Ghosh Non po
tevano evocare altro. Perche allora 
- in quel rapido incontro con una 
terra devastala dal terrore e dalla 
follia, dopo essere stata già deva

stata da una guerra moderna - tu 
impossibile dare delle risposte sen
sale e convincenti alle pia semplici 
domande sul perché di quel mas
sacro - un milione e mezzo di 
morti forse due, in quattro anni -
attuato per di più in uno degli an
goli più tranquilli della stona Perfi
no visitando il vecchio liceo di Tuoi 
Sleng, sentii spiegare che era la se
de della pollila politica visitai del
le celle e delle camere di tortura 
mi mostrarono tante piccole foto
grafie-delie foto-tessera - di cam
bogiani, ma nessuno sapeva che 11 
nel centro della città erano state 
portale, torturate, detenute, giusti
ziate e sepolte migliaia di persone 
Ne avevo conosciuta una nel 1972 
ad Hanoi Si chiamava Sien An.era 
I ambasciatore in Vietnam, appar
teneva alla famiglia reale, aveva 
dei tratti fini era molto discreto e 
parlava molto bene il francese Fu 
passato per te armi insieme a mmi 
stri, militanti dirigenti, ellmninati 
solo per la loro «noderazione" Ri
cordo poi un altro momento vissu
to tra l'incredulità e l'onore, quan

do per caso mi ritrovai accanto ad 
un ufficiale vietnamita che raccon
tava con arra smarrita ad un colle
ga, convinto che nessuno fosse In 
grado di tradurre le sue parole ad 
un orecchio straniero di aver tro
vato nel corso dell'avanzala terre
stre dalla frontiera alla capitale sc
io villaggi vuoti e pile di cadaveri 

Si ignorava ancora molto di ciò 
che era statata macchina distrutti
va dei khmer rasi e dell'ideologia 
che I aveva mossa SI potevano 
mettere insieme dei tasselli, si po
teva cominciare ad avere un qua
dro vicino alla venta, ma le verità 
più atroci sembravano ancora l e ' 
punte più radicali gli eccessi estre
mi di una rivoluzione lontana 
Non la norma, come invece ci ac
corgemmo dopo Non la prima 
manifestazione -come invece sug
geriscono queste pagine di Ghosh 
-de i nuovi fondamentalismi quel
li che stanno dilagando ora e con 
cui stiamo facendo i conti 

Dico suggerire perché in questo 
libretto non e e una tesi esplicita 
C'è pero un chiaro racconto è 
un inchiesta alla ricerca del carat
tere di Poi Pot, del suo ambiente 
della sua famiglia, dei suoi amici 
dei suoi maestri un piccolo viaggio 
nella Cambogia d i oggi - sempre 
più a pezzi, sempre più scollata -
attraverso una sene di flash-back 
Sono quelli sulla corte reale di Ph 
nom Penh all'inizio del secolo, de 
scritta attraverso le cronache ap
parse sui giornali dell'epoca di un 
viaggio in Francia del re Sisowath 
della sua corte e della sua compa 
gma di ballo, cioè I autorità e I ani

ma delPaese Ma sono anche ìfla 
sh-back con cui si racconta come, 
attorno a questa corte e alle sue 
scuole e nelle università francesi si 
formò una classe dirigente propno 
quella dei khmer rossi al tempo 
stesso cosmopolita e nazionalista, 
sofisticata e radicale, educata ali a 
nstocrazla e al patere ma irresisti
bilmente attratta dalla'pretesa di 
esseié-l'avanguarrJia d i un popolo 
depositano di un utopia della virtù, 
fieli'uguaglianza totale e. quindi, 
dell'unico mezzo per ottenerla. 
cioè il tenore E non si ricorda l'e
sempio di Khieu Samphan. I attua
le capo dei W H W « ra i t r i e fu | u . 
meo ministro di Sihanouk capace 
di rifiutare le offerte dei common' 

È cosi che Ghosh traccia un per
corso al cui termine ci sono tante 
suggestioni soprattutto se il suo u-
bncino è letto insieme alla più ric
ca biografia di Poi Pot quella del-
l'australiano David Chandler (Bro 
Iher number one) che non è stata 
ancora tradotta In italiano Una in 
particolare investe I attualità ed è 
ricontata in una nota conclusiva 
della curatrice Anna Nadotti ri
guarda il punto d approdo delle ri
voluzioni nazionali dell'ultimo 
mezzo secolo del fallimento di 
quelle più radicali ma soprattutto 
delle devastazioni che il nazionali
smo, un lempo concepito come 
una forma di liberta slaprovocan 
do nel mondo La Cambogia, dove 
si e svolta quella che Ghosh ha 
chiamato «una guerra contro la 
storia-, ne è un esempio vistoso e 
tragico Anche se In molti suol 
aspetti ancora da scoprire 
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Morto Durrell 
zoologo 
e scrittore 
m È morto a settant anni il grande 
zoologo e scrittore inglese Gerald 
Durrell autore di numerosi besl 
seller sul regno anunale e di deli
ziosi racconti Tra i titoli più cono 
senili si trova certamente La mia fa-
miglia e olln animali e non si può 
dimenticare la sublime ironia di 
Luoghi so/TO spirilo, 

Gerald Durrel è morto sui! Isola-
di Jersey sulla Manica a causa 
delle complicazioni seguite a un 
trapianto di fegato 

Era IrateBo del più noto Lawren
ce Durrell. autore di quella straor 
dinana saga detta il •Quartetto di 
Alessandra", composta di quattro 
romanzi ambientati in Egitto dove 
si racconta la stessa storta di amo
re, politica e perversioni da quattro 
punti di vista diversi II più celebre 
dei quattro Itbn è certamente Jus/i 
ne nome del personaggio chiave e 
citazione, fino dal titolo della crea 
tura di De Sade 

Come zoologo Gerarl Durrel è 
stato un pioniere della lotta per la 
conservazione delle speci, a Jersey 
aveva una sorta di zoo, fondato nel 
1959 e visitato ogni anno da 
200mila persone, dove aveva rac
colto esemplan di ammali minac
ciati d'estinzione SI considerava 
un soccomtore. una specie di Fio 
rence NlghtingaJe delle bestie 

Aveva sempre detto ironicamen
te di preferire gli animali agli uomi
ni «perchè almeno loro non si eie-
dono Dio» Il naturalista David At-
temborough ha ricordato in una 
trasmissione della Bbc che Durrel 
era stato uno dei primi a dimostra 
re l'inadeguatezza degli zoo ad 
ospitare animali come leoni, ele
fanti e orsi polan spiegando che è 
possibile ricreale il giusto habitat 
solo per animali di piccola taglia 
come formiche e iettili 

Gerald Dunel era nato in India, a 
Jamshedpur, nel 1935, tredici unni 
dopo i l fratello maggiore Lawren
ce. che era nato a Daneelwg La 
sua vocazione di zoologo l'aveva 
scoperta da ragazzo, a Corfù dove 
aveva vissuto con la famiglia 

In Italia La mia famiglia e altri 
animali è stato pubblicato da Adel-
phi mentre da Guanda - dove è 
uscito Sfolte di animali e olire po
sane di famiglia - sta per uscire L'i 
sola degli ammali Si tratta di una 
irresistibile serie di episodi, am
bientati a Confi, dove si intreccia
no vite di animali (come Istrici, ra 
gni Ippocampi uccelli, orsi balleri
ni e tartarughe) bizzarrie di inglesi 
viste attraverso gli occhi stupefatti 
dei «nativi» e spassosi quadn della 
vita famigliare dello scnltote 

Il libro uscirà il marzo prossimo 
nella collana •Narratoti della Peni
ce, ed è filtrato attraverso le espe
rienze di un ragazzino di dieci an
ni l'età che Gerald Durrel aveva 
quando la sua famiglia andò s vi
vere a Colf ù e I autore si scopri ap
passi ta lo osservatore (e ìmduci-
btle umorista) dei comportamenti 
di animali e uomini HAMG 

Iran: Rushdie soffre, raccontatelo! 
D OPO LA FACCIA feroce 

quella beffarda II fonda 
menlalismo islamico fatto

si Stato in Iran dopo avere con
dannato a morte lo scnttore Sai-
man Rushdie colpevole di avere 
scritto i Versetti smonta un roman
zo stupidamente ntenulo blasfe
mo forse per coprire la delusione 
di non essere riuscito a realizzare 
I esecuzione o forse convinto di 
avere comunque distrutto la vita 
dello scnttore e passato allo schet 
no odioso usando la stessa arma 
con t in si è sentito lento la lettera
tura Ecosì ha indetto un cor*orso 
con tanto di ricco premio in palio 
per il testo che racconti meglio di 
tutti la vita da fuggiasco cui è co
stretto Rushdie ormai da sei anni 
obblig.ito a nasconderei e a convi 
vere con la paura Va da so d ie 
quello sghignazzare dobbiamo 
sentircelo nelle orecchie anche tut 
ti noi lutto I occidente, visto che 
non riusciamo a dimostrare li mini
mo segno di indignazione ( . J ' * ' f l 

ili sporadiche o del tutto volontari
stiche prese di posizione di qual-

L'Organizzazione della propagada islamica dell'Iran ha 
organizzato un premio letterario per un racconto dedica
to alla «vita d'angoscia e di terrore» di Salinari Rushdie 
Non si traila, ovviamente, di un tributo allo scrittore con
dannato a morte nel 1989 dall'Iran, ma di una discutibile 
operazione propagandistica 1 racconti, infatti, dovranno 
vertere sull'angoscia e il terrore che un uomo provoca a se 
slesso ripudiando e offendendo la religione 

M N M O O M O F M 
che intellettuale) contro atti di fe
rocia e di prepotenza come quelli 
che sono già costati la vita a molti 
intellettuali del mondo islamico, e 
a altn potrebbero toglierla In ogni 
momento 

Il governo islamico ha comun 
que gettato la maschera, si mostra 
col suo volto medievale, sprezzan 
te dei minimi cnten di rispetto che 
qualsiasi governo dovrebbe avere 
por 1 suol cittadini e anche per i 
suoi oppositori Mi è capitalo di 
contattare nel mio lavoro molti in

tegralisti anche intelligenti e a vol
te ideismo tolti, negli ultimi anni e 
nessuno cui io abbia chiesto il mo 
tivo di tanto odio verso Salman Itu 
shdlc ha sapute darmi una risposta 
che non fosse quella venta cretina 
confezionala dallo Slato Nessuno 
di loro aveva letto il libro, nessuno 
sentiva il bisogno di documentarsi 
ruta attaccati a quella venta, unica 
sola indiscutibile Clù che conta 
per II governo iraniano non e tanto 
il romanzo di Rushdie quanto 
piuttosto -Rushdie". un capro 
espiatorio costruito perfettamente 

un modello cui si associa nell'im-
maginazlone collettiva la paura e 
la persecuzione I odio generaliz
zato e meglio ancora se immotìva-
to, e adesso anche lo sberleffo, la 
risata capace di coprire deserti e 
oceani e che dà per scontata la pe
na intenore di Rushdie a causa del
la sua slessa blasfemia 

E questa la letteratura che come 
lutti i governi autontan vuole an 
che il governo iraniano Non la let
teratura del pensiero ma quella de! 
gesto La propaganda, la parola as
servita Cèdàscommetlerechesa-
ranno in tanti a partecipare al con
corso non fosse altro per I 1500 
dollan in palio Saremo noi a nde 
re, stavolta Perchè mal la letteratu
ra vera è nata dall'asservimento al 
potere di più mai dall'omologa
zione al potere Rideranno gli servi-
tori partecipanti al concorso per la 
soddisfazione conformistica che 
dà 11 sentirsi parte del potere (quel 
modo di ridere sazio, che abbiamo 
cominciato a vedere anche da noi 
negli ultimi mesi) ma ndeiemo 
anche noi di qua, che mai saremo 
toroletton 

Ermanno 
BENCIVENCA 
Giocare per forza 

Dai giochi TV ai videogame, 
dalla Barbie alle dot machine: 

è possibile salvarsi dall'industria 
del rimbecillimento? 
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